
  

L’Agenzia di Sviluppo Territoriale Isola Salento,  
denominata anche GAL (Gruppo d’Azione Locale) ai 
sensi delle normative comunitarie relative alla 
programmazione dell’approccio LEADER, opera – sin 
dal 1998 – sui temi dello sviluppo locale, attraverso 
l’animazione, la promozione economica e territoriale 
delle zone rurali e l’assistenza tecnica a terzi. 
L’obiettivo principale della Agenzia è quello di 
valorizzare in modo integrato ed organico le risorse e 
le attività economiche presenti nel territorio, al fine di 
innescare un processo di sviluppo locale sulla base 
dell’autorappresentazione delle comunità. 
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P.za Assunta, 19 (1º piano) 

73025 Martano (LE) 
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ABBIAMO LAVORATO CON UNA CLIENTELA DIVERSIFICATA.  COME POSSIAMO 
AIUTARTI?  
At Dolore ut bene ratis duis gilvus jugis hendrerit suscipit regula populus. Quae ludus os qui eu, gemino aliquip conventio. 

Descrizione del tipo d’intervento 
L’intervento trae origine dalla evidenza dell’ampliamento della nozione di “bene culturale” che, 
accanto ai più tradizionali aspetti materiali introduce aspetti immateriali, pratiche innovative   ed 
elementi di contesto capaci di offrire una visione d’insieme più articolata e più rispondente alla 
realtà delle cose.  
L’indirizzo sotteso all’Expo di Milano 2015, la candidatura della “Dieta mediterranea” come 
patrimonio dell’Unesco, la diffusione sempre più capillare di un tipo di consumo più accorto e 
attento alla provenienza, alla qualità e alla storia dei prodotti, sono testimonianza della nuova 
concezione di patrimonio culturale di un territorio in cui le produzioni agroalimentari tipiche 
diventano elementi identitari della cultura   e del paesaggio di un territorio. 
L’intervento delle Sagre rurali analogiche prevede pertanto di sostenere i soggetti no profit 
operanti in tale settore (quali pro-loco, associazioni, etc) affinchè possano meglio porre al centro 
delle loro attività le tipicità enogastronomiche locali e sviluppare sul territorio del Salento di Mezzo 
occasioni di riqualificazione che: a) si strutturino come eventi a bassissimo impatto energetico 
sistema di accessibilità; b) pongano al centro il patrimonio eno-elaio-gastronomico identitario del 
territorio attraverso un legame forte con le attività della comunità di supporto alle produzioni 
agricole. 
 
Tipo di sostegno 
Contributi pubblici in conto capitale, calcolati in percentuale sui costi totali delle spese ammissibili 
 
Beneficiari 
Proloco ed altre associazioni ed enti senza scopo di lucro 
 
 
 
 

 

 

 

Importi e aliquote di sostegno 
L’intensità dell’aliquota di 
sostegno è pari al 50% della 
spesa massima ammissibile. Il 
limite massimo del costo totale 
dell’investimento ammissibile è 
stabilito in 25.000,00 €. Ove il 
contributo si configuri come aiuto 
di Stato gli aiuti sono erogati in 
regime de minimis. 
 

  

Costi ammissibili 
Sono ammesse al finanziamento le voci di spesa inerenti gli investimenti materiali funzionali alla 
realizzazione di sagre, manifestazioni ed eventi analogici e a basso impatto ambientale. Nello 
specifico sarà concesso il sostegno agli investimenti materiali per le seguenti spese: 
 • arredi, macchinari, attrezzature, impianti, allestimenti e strutture amovibili;  
• opere di ristrutturazione, recupero, adeguamento, modesti ampliamenti (massimo 20% della 
volumetria esistente da destinare ai vani tecnici e a quelli adibiti a servizi), allestimento ed 
ammodernamento di beni immobili (se strettamente legate all’intervento da realizzare e nei limiti 
complessivi del 40% dell’investimento complessivo); 
 • spese generali, ammissibili nella misura massima del 12% della spesa ammessa a finanziamento 
solo se collegate alle suddette voci di spesa, a norma dell’art. 45 par. 2 lett. C) del Reg. UE n. 
1305/2013. Nell’ambito delle spese generali rientrano anche onorari di architetti, ingegneri e 
consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, studi di 
fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, spese bancarie, parcelle notarili, spese per consulenza 
tecnica e finanziaria, spese sostenute per la garanzia fideiussoria, spesa per la tenuta di conto 
corrente purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione. 
 L’ammissibilità delle spese di cui sopra decorre dalla data di presentazione della DdS, ad eccezione 
di quelle generali propedeutiche alla presentazione della stessa (progettazione, acquisizione 
autorizzazioni/nullaosta/pareri/registrazioni ), comunque ammissibili solo se sostenute nei 24 mesi 
antecedenti la data di presentazione della DDS.  
Tutte le spese sostenute dovranno essere attestate da idonei documenti giustificativi di spesa e 
mezzi di pagamento tracciabili. Nel caso in cui, a consuntivo, il totale delle spese ammissibili 
sostenute risulti inferiore al contributo concesso, la misura del contributo verrà ridotta in misura 
proporzionale, ferme restando le eventuali riduzioni e sanzioni definite con apposito 
provvedimento amministrativo della Regione Puglia. 


